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tutte le produzioni teatrali prima clie siano rap-
presentate. 

Io non vado sin là. Il Re bisogna che stia 
nella sfera sublime e pacata in cui la Costitu-
zione lo ha posto. 

Che questa censura adunque sia fat ta dal po-
tere responsabile, che è quello del Ministero; ma 
che questa censura ci sia, è una necessità sociale 
e politica; ed ove non ci fosse, i pericoli po-
trebbero essere gravi, e il danno con essi. 

L 'ora tarda non mi permette di ulteriormente 
svolgere gli argomenti a favore della mia tesi. 
Del resto gli onorevoli De Renzis e Pais hanno 
parlato prima di me, e molti dei loro argomenti 
non posso che accettarli. 

L'emendamento dell'onorevole De Renzis però 
non è completo : credo che si potrebbe aggiungerlo 
in altra forma all'articolo 40. Ed io direi di la-
sciare tale quale come primo paragrafo l'articolo 
attuale, e aggiungervi poi che, per ragioni di mo-
ralità o di ordine pubblico, il prefetto può impedire 
che una rappresentazione teatrale abbia luogo. 

Con quelle parole ordine •pubblico e moralità 
si darebbe un limite alla pubblica autorità nel-
l'esercizio delle sue funzioni. Ma è bene però 
che sia detto in massima che nessuna rappre-
sentazione può essere fatta senza il consenso 
dell'autorità politica. 

Se l'onorevole De Renzis consente in questa 
idea, credo che potremo uscire da questa di-
scussione in modo degno del Parlamento. 

Presidente. Vi sarebbero così nell'articolo due 
concetti : in primo luogo che non si possano dar 
rappresentazioni senza avvertirne l 'autorità di 
pubblica sicurezza; in secondo luogo che l'auto 
ri tà politica possa proibire un pubblico spettacolo 
per ragioni di moralità o di ordine pubblico. 

De Renzis. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Renzìs. Io accetto il concetto dell'onorevole 

ministro dell' interno in quanto che si debba dar 
significazione alla autorità di pubblica sicurezza 
per poter dare uno spettacolo pubblico, perchè ciò 
è chiesto dall'armonia della legge. 

Come abbiamo ieri stabilito l'obbligo di un 
preavviso da dare all 'autorità di pubblica sicu-
rezza per una riunione pubblica, così è naturale 
che il permesso di una rappresentazione qua-
lunque, data in pubblico, debba essere concesso 
dall'autorità di pubblica sicurezza. 

Un punto resta ancora oscuro nel discorso del-
l'onorevole ministro, ed io lo prego di volerlo 
ben chiarire. Nel suo concetto l 'autorità di sicu-
rezza pubblica, deve essa leggendo un dramma, 

giudicare se questo dramma è tale da potere o 
no essere rappresentato? 

Ciò sarebbe assai rischioso; io vorrei che vi 
fosse quindi un temperamento che permettesse 
almeno la possibilità di una revisione di questo 
giudizio, dappoiché non è sempre il prefetto che 
si prende la briga di leggere le produzioni che 
si vogliono rappresentare nei pubblici teatri di 
provincia. La domanda si fa mandando un co-
pione alla segreteria della prefet tura; il prefetto 
dà l'ordine al consigliere delegato, questi al se-
gretario, il segretario al copista e forse molte 
volte, per il criterio poco sicuro di un infimo 
impiegato, un autore di grido può esser messo 
nella condizione di non poter far rappresentare 
il suo lavoro. 

Questo è il dubbio che sottopongo all'onorevole 
ministro; se egli vorrà dissiparlo, tanto meglio; 
sarà un vantaggio per tutti. 

Presidente. L'onorevole ministro dell' interno 
ha facoltà di parlare. 

Crispi, ministro dell'interno, Io sono tanto amico 
della libertà, e desidero tanto che si frenino gli 
arbìtri, che non sarei lontano dallo stabilire che 
dal decreto del prefetto si potesse ricorrere al 
Ministero. 

In questa guisa mi pare che gli autori avreb-
bero sufficienti garanzie, qualora il prefetto tra-
smodasse. 

De Renzis. Accetto. 
Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà di 

parlare. 
Curcio, relatore. La Commissione accetta l'e-

mendamento proposto dall'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Crispi, ministro dell'interno. Se permette, ono-
revole presidente, poiché siamo d'accordo nel con-
cetto, la dizione dell'articolo potremmo stabilirla 
lunedì. 

Presidente. Allora se la Camera è di questo 
avviso l'articolo 40 rimane sospeso. 

Articolo 4 i . 
Curcio, relatore. Anche questo articolo, sospen-

dendosi il 40, parmi si dovrebbe sospendere. 
Crispi, ministro dell'interno. Ma questo può 

andare... 
Presidente. Dunque deve sospendersi o no? 
Curdo relatore. Sì, sì. 
Presidente. u Art. 42. L'autorità di pubblica 

sicurezza non può accordare la licenza per l 'aper-
tura di un teatro o di altro locale di pubblico 
spettacolo prima di aver fatto verificare, per mezzo 
di una ispezione tecnica, la solidità e sicurezza 


